
NOTIZIARIO DEL GRUPPO A. N. A. "Gen. PIETRO ZAGLIO,, di SALCE (Belluno) 
- Numero Unico -

Dopo la ristrutturazione 

RILEVANZA DELLE TRUPPE ALPINE -----------------------------
Le truppe alpine sono quelle che, nell'attuale processo di ristruttura= 

zione, hanno forse subito i minori traumi. 
La soppressione di alcuni battaglioni e gruppi e la scomparsa del livel 

lo reggimentale non hanno sostanzialmente intaccato la loro struttura or= 
dinativa. La campagna di stampa che ha caratterizzato il dibattito sulla 
ristrutt urazione delle truppe alpine ha divulgato una notizia che, sfuggi 
ta forse alla gran massa dei "non addetti ai lavori", ha suscitato per = 
plessità ed ha imposto lunghe meditazioni a chi è del mestiere : ci si ri= 
ferisce alla cosiddetta "bivalenza" delle truppe alpine, cioè alla conve= 
nienza (o nece ssità) che esse siano impiegate anche in terreni non alpini 
e di pianura. 

C'è anche stato chi, forse· con amara ironia o premeditata superficiali= 
tà, ha subito r-icordato che il battesimo di fuoco dei soldati di Pe.rruc = 
chetti avvenne nel 1887 nei pressi di Adua e che le al ture del Don non da= 
vano certo le vertigini . 

Al di là di queste considerazioni s emplicistiche, 'con le seguenti note 
sioarcherà, senza pretendere di esaurire il complesso argomento o di for= 
nire indicazioni che abbiano il crisma dell'ufficialità, di iniziare un 
discorso che si pensa meriti un approfondimento. 

Il presupposto di base è quindi la bivalenza, che non si vuol mette re 
in discussione dal punto di vista concettuale, ma della quale si intende, 
anche se a grandi linee, definire limiti e possibilità di reale applica = 
zione, •· 

LO STRUMENTO. 
L'emanazione della pubblicazione n. 840 della serie dottrinale - impie= 

go della Brigata alpina - ha rapprese·ntato un vero salto di qualità nei 
definire concezione e condotta di operazioni in ambiente montano ed alpi= 
no: essa assume come dato di base la capacità della Grande unità di dar 
vita a complessi di forze autonomi ed idonei ad 9perare con accentuata mo 
l:>ilità in zone nelle quali ha grande rilievo la capacità del personale di 
vivere, muover e e combattere in condizioni ambientali particolarmente di! 
ficili. 

Queste capacità derivano da un insieme di fattori riconducibili essen = 
zialrnente alle caratteristiche dello .strumento composto di uomini e mezzi. 

"L'uomo-alpino", per sua origine e .formazione, è caratterizzato da una 
forza d'animo e una capacità di adattamento e sopravvivenza che gli con= 



seritòno di operate in condizioni di isolamento : fi sic::9 . e psichico nelle qua 
li · 1& virtù : inclividuali- si fondono armoniçamente c::on un: ~l _evatissimo spi= 
rito di Corpo. . 

Queste caratteristiche , che sarebbe inconcepibile modificare o dispe rde 
r e , sono s e more sta t e l'essenza stessa della invidiabile efficienza dei 

•• ' • .i;- : •. • • •. . • •• ', .: . ·.: . . . , :· · •• : "'. . , • ,•• 

rep~rti alpini. . .. . . . . .. • . • • • • • • • • 
Per e strinse ca r e è r e nde~e . . "operative" q_ue :ste càpacità, l e unità: dispon 

gono (o disponeva no fino a . ieri} di una gamma di ine.zzi e :di una struttu= 
ra. ordinativa rite nuta s u~fiçie ntemente idone a a ll'impiego in ambiente 
~o~tano e a lpino. . •• • • • • 

La strutturazione , ha solo parziahnente modificato l e caratte _ristiche 
de llo strume nto conferendogli. qua~i esclusivamente, uha ··maggiore mobili= 
tà (pe r altrçi limitata alla r e t e vi.abile, data la presenza nel!' ambi to 

--dé.lla B:r.igat; . di soli mEizzi rotati} ed una più ele vata capacità di s v ilu:12. . . . . . . . ~ 

pa-re azioni controcarri. 
Ne è risuitato uno strumento più armonico. è d equilibrato .. , ma non sono 

. ,,di molto cambiate le sue . reali ca ratteristiche e capacità di impie go. 
Altre na;i:ioni europee, .come ad esempio La, REÌpubblica Federale di Germa= 

,. ni-a e., l a .-Francia, . hanno. già affrop,tato e, sembra, risolto il problema con 
. n~.sso co~- ·1:a neçessità di CO;nferire alle unità alpine una Struttura che 

ne conse nta un iitipiego bi vàlènte. • 
.. ,,.-- Se·.··?lt_tualmente __ le cinqpe Brigate a lpine assorbono p e r · il __ loro manteni = 
::.men;tc:> -un .onere fimmziario chè si· può orientativamehté 'considerare del 20¾ 
di quello complessivo dell'Eserci to_ di campagna, l e ste_sse ùnità ristrUt= 
turate sul modello te,de sco o :f;rancese inciderebbero, ·ce rtamenb~,. pe r • una 
percentuale decisa_rt1ente superiore. • • 

Ne risulterebbe un inaccettabile squilibrio in_ termini di costo/effica= 
eia r apporta to --2'.lle -reali ·esig_e pze dell' in.t e ra Forza Armata. 

Le considerazioni .. sinora esposte ·: é at;tra_,ier.so le quali si è cercato -di 
.dare, un "pe so" a-li◊- .st.rume nto di c_u;i'. dispq_niamo, si ritie ne debbano costi 
tuir-e base ·ragiç>nativa per una obiettiya vàl~taziohé delie attuali possi= 
bilità di impie go bivoÌiente delle Grandi Unità alpine . 

Ciò.-non significa, comunque ; l' a bbandonò d e lla ·nuova concezione ma la 
rice rca re11ponsabile . deile concrete .,P9S~:i.bili tà di_ utilizzazione dello str1'll 

·:• ,;.• 

·.mento . 

L'AMBIENTE. 
·-'·"ta ristrutturazione che , come abbiamo vi sto, non ha creato "traumi" fra 
le truppe alpine , h a i nvece modificato, anche sostanzialmente , strutture 
ordinative e capacit à ,ope r a tive delle altre unità de ll'Esercitò di camp2.= . . . . . - . • 
gna . •. , .. 

Ne ll_~ nuove. Grandi unità meccanizzate e corazz.a te , che hanno definitiva 
mente soppi_a ptato l a y.ccchia fanteria di lipea, l a diminuzione pumeric a 
delle forz,;i è sta ta compe nsata dal conferim;int o di una pre ssochè . tòta'le 
mobilità "ci ngolata" . 

,. -A.l l a. _aumentata ve locità operati va potr~bbe '·p è rò "6ontr~pporsi' Ùna più li 
, mi tat a possibilità di impiègo in .ambienti na tur ali' poco "scorre voli" 1 po= 
tre bbe , cioè, restringersi' l 'ar~a opera ti va, d ~lle unità ~eccanizzatè e 
cor,azzate e que sto creer ebbe de li~ ."isole di . s~a;sa agibilità" ne lle ' -~ua= 

. . • . ·' . ! . • : 

. li .tali forze trove r ebbe ro difficile utili zzazione . • • . . • '•• ... -... . . ,. • .. . 

,, E' .. ?l qu.;,_~t"?--t i ,sp._l _c_" c~e si, de '!e , riv.olge r e. i'•a tte nzion"e per l .a ricerca 
.di ,ambienti _e si:t:,uqzioni . idone e ail' impieg,i° b,:i'.va l .ente de lle truppe da mon 
cagna:, 

' • • • ' , I ' ,, 

E' infatti impe nsab ile che :).a velocità opera tiva_ e la ·col),sistenza di 
gro·sse forma zior.i coraz.zate _o mec.canizzate po-~sa e ssere compromessa o an= 

.. che. solo inficia t a, dalÌ,e scarse possibilità sii manovra su t e rre no vario e 
.' qalle ,limi tate ,possibilità .di .a rr.esto de lle unità alpine_ 

Da tale pre supposto de riva che, :ie-: ~i .t~azioni nelle _quali poter impiega= 
re efficaceme n:t::e: l e truppe da mo;-tagn~ fuori dal l;i=o p a{-ticolare ambien= 
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t~: natural·e dovrebbero ·essere caratterizzate da azioni a , spiccata episodi 
cità e frammentarietà e nelle q u.ali si verifichino pur momentap1;e _condi = 
zioni di isolame nto delle -unità avversarie. 

L'IMPIEGO. 
sovrapponendo all'ambiente .n.atural<? prima delineato le situazioni: tatti 

· che ora caratterizzate, è possibile indÌyiduare , ' in prima approssimazione 
l e condizioni ne_lle . quali l' impiego del.l e trµppe alp:i.ne si

1 
può ritenere 

compatibile con l e caratteristiche dello strumento. ,., 
Un primo impiego può ad e sempio, ess,ere rappre sentato da combattimento 

.. i.n zc:me fittamente ricope rte da veget;izione nelle qqµÌ:i. si . siano infiltra 
t~. unità d i fanteria . sÒst.enute da ca;i:ri . o meccanizzati'.., .. · . . . 

Le limitazioni al. IUOVimento, le scarse ·possibilità, 'di individuazione de 
gli obietti vi e le r e more a ll' impiego de l fuoco all1f màggiori gittç1te, por 
r ebbero, le impacciate unità avversarie alla mercè di Un difep'sorè in gra= 
do di {ncanalarle, i:-allentarle .. ed esaur1rle con impròvvise •··aziohi di ag = 

•. guato cimdotte da piccole unità. • • • • • • • • ••• •• 
Qu~ste Fzioni 'vedrebbero di gra·n lunga aumentare la iorb è°fficacia, so= 

. pra ttut:to p,sicologica, , se condotte di notte o in condizioni metereologi = 
che pa;ticolarmente avverse nelle quali ogni: minacc:ia è ingigantì ta dalla 
stess·a ostilità dell'ambiente., quella ostilità che è sempre stata ia roag= 
gioi;e ami,_ca degli a lpini. ·; • • 

•,Le. azi:or\i che maggiorme.nte. si addicono ai reparti ·alpini sono però rap= 
prese nta te. da tipi di lot,ta non convenzionale nelle quali le caratteristi 
che peculiari del i::e'rsonale potrebbero essere s fru ttate appieno. 

~on si può e scludere che profonde penetrazioni avversarie lungo le piu 
agevoli vie di scorr.i~ento trascurino o impegnino solo marginalmente 

· 1' ambiente montano: in que sto caso di potrebbero efficacemente condurre Q 
perazioni in territorio occ,upato sviluppando delle "basi"· montane"; 

, i:,e a zioni dei .rèparti _potrebbero (fino a che sussistono le minime condi 
zioni di alimentazione logistiche) manifestarsi contro le unità nemiche 
più arretrate quali organizzazioni logistiche, colonne di rifornime riti,cQ 

· .. Jnandi,. centrf. trasmissione, ecc. 
i~e'i1a ·casistic~ della utilizzazione dell e truppe a lpine un posto di ri= 

lievo potrebbe altre si e ssere assegnato, nelle attività inse~ite nel con= 
testo della difesa del territorio, alla dife sa di installa zioni- industria 
li. o'·· ai ···àltri obiettivi tattico-strategici, ovve ro più opportuna~nte, in 
e.zioni di· rastrellamento di aree extra-urbane :. 9nche estese e di abitati. 

,. 
CONSIDEIU\ZIONI . 

con q uesta. sintetica e l encazione d e lle situazioni tattico-ope rative ne.!. 
l e qua li si ri ti!;_ne possibile l'impie go delle truppe alpine al di fuori 
del loro af(lbi1;,nte .. naturalei si è ce rcato di dare a lla bivalenza quelle di 
mensioni che: l'attuale strumento, con l e sue carenze e limitazioni , seme: 
hi:!'l ;imporre, 

Il processo ~vòl;,.tivo dell'Esercito, che ha aV1.ltO una rapida accelera = 
zione con i prov.vqdimenti di rist rutturazione, non può certo ritenersi u.!_ 
timato: non si po,s .sono quindi considerare definitive le conclusioni é',lle 
quali si è g iunti in questo breve· esame. 

·:I .n futuro. 9i potrà anco.ra ma ni festa r e la necessità di un ulteriore po = 
·.tènz iame,nto • deLL.e unità alpine .ali o scopo di conferire loro una rea l e cac 
pacità d i impiego ne i più disparati ambienti operati vi, oppure (chissà?) 
si potr a nno anche manife stare tendenze di segno opposto e tali da consigli~ 
r e l a costi~u:d.one d i un nume ro limitato di unità, altamente specializza= 
t e. , per l' e sclusivo imp_iego in ambienti mo.ntani . 

Qua lunque sia il futuro delle truppe alpine, siano esse monovalenti·o bi 
· .. .. , .. vaJ.,enti, que lia che è , è sarà, la loro forza è lé', loro ragione di esiste= 

• r à . . non pc;,trà/ comunque ; che ritrovarsi in uro solo dei due elementi che co 
stituis~Òno lo • strmment~ : "l'uomo-alpino". e . l -
....... ~ ,.,.,., ....... ~ ....................... ,,. .......................... .,. .......... ,,........ J)~ i lcJ i:Z I r~ t 

.................................................... -...... ,., ...... _ ... ........................ ... 



PROPOSTA DI LEGGE A.N. A. DI I NIZIATIVA POPOL.~RE 
PER IL VOTO DEGLI EMIGRANTI ALL'ESTERO 
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L' i,1i ziative. dello. nostra Associazione ha trovato ampi consensi in tut 
ta la nazi one, specie ne l nord ed a 1la sezione .di Belluno in partièolare 
sono pervenute numerose ed insperate adesioni, da tutte le partì e -da· tu_!;. 
ti i ceti sociali. 

Il nostro Pre sidente - com.~. Giuseppe Rodolfo Mussoi - è stato addirit 
tura inte rvistato, in una trasmissione diretta .sul s e condo programma dèl 

.l a radio, da Gustavo Se lva, con col·legamenti con il sud America,gli Sta= 
ti ·uniti, ' ~iilan0:•e Catania, ... 

• : • • : : : ' .: ,:. { ' :'/,•✓ • • 

-La :.Sezione. d i .-B~],luno, secondo, il prQgramma iniziale, doveva raccogli.§. 
-re 2.000 ,. firm"', . nie·_e .sse saranno invece mòlte ·, di 'più e senza fatica. . . . . :• ' . 

L' A ssÒciiiziohe ··,Al pini '· si. proponeya di ave re almeno 50. 000 11desioni , .ma • 
esse _potranno raggiung·ere anche ·1e ·· 1so~ooo. . •• • 

-~'iter __ sarà p e rò burocr,~ticarnente irto di difficoltà ed àl Parlamento 
l'l.On si sa come la legge · sarà ac·colta e modific::::ata. vedremo. Import 'ar,it0 ' è 
di: _avers agi ta:to l è_ acque' ed èssere arri va.ti i n. sede parlament are per. :et . 
teP._ere un p.ro:vvediine.nt9 dì , giusti zj,a sociale e morale per gli .e migranti . • 

if COME SI VOTA NELIB'-ÀLTRE NAZIONI ? 

['. ;~· FRANCIA - Pe r procura : l ' ele t tore .,incarica una, pers0na di propria/ fi~\ 
• ' .• :··,.. ;°\( , · :. :·. • . • •. • t';,, ' . • .. ~ f •, ,; 

- ducia . .ir,i patr,ia; -l a procllra è aute nticata dalla sede diplomat:i.ca. Nel 
territo.r .i,.o frciricese. puç,_ invece votare anche per corrispondenza chi •è 
nell 'impo,ssibilità dirno.S-1tà~ta di r aggiungere il seggio. Soltanto: .per i 
referendum passa t i, consolati èd aiu.òasciate ·sono· stati i ncaricati di 
.:('ungere .da .. seggi ~ E' in preparazione una léggr:, ·per: il voto per corri = 

: . :·· spondenza. 

GRJ,N BRETAGNA - Per deleg~: chiunque si trovi fuori del territorio nazio 
nale al:: niomènto delle ·elezioni può ritirar,;, nelle .sedi di r?ppresentan 
za ,di plomatica un modulo che viene spedito a ll'ufficio elettorale di 
r e sidenzà/ incaricato del control.lo. di autentici.tà; 'ia ... scheda. viene 
pÒ:i. consegnata al'là p e rsona de·legà t a, 

REPUBBLIC.i-1. FEDERALE .'l'EDESCA - Per corrisoondenza: l'ufficio elettorale 
invia il cert:!-ticato. L,' elettore, hon . d;ve ' far. ai t io che ,spedir~ i ii let= 
tera, 

:· ,'S'rATI iJNr'TI , _. Per 'corrispondenza< poichè il voto non è obbligatorio, gli ·,·•·, . 
americani fanno r1chie sta della scheda e l ettorale. A.,seconda dellà ·nor 

" ' • mè previste 1aa1:10· st ato di appartenenza, spadiscono,.ia scheda atti.avi:;-;_: 
• ' so· l é séd{' diplomatiche o per via p r ;i,vata. . • . 

SVEZIA - Per ~o~~ìspÒnden;a; cò~~olati e ambasciate, dietro consegna del 
,, ·cert,i-:l;i,cat.o. elet.torale, .. fornisco.no l'elettore della scheda. Ma la . sve= 

.z.ia è ancor.a :più avanti i il 19 sett ~mbre, alle èlez'ioni comunal·i, pro= 
·, ,., ,,. ·vi.nciali e -regj,011ali, hanno partecipatò per la prima volta anche gli 

immigrati.• ~.ei eaè.rcitare questo dir.itto (eh€ non è un dovere) duè so= 
li requisì ti ~i~hiesti: 18 anni: 'e' residenza s t abile in Svezia . dal l 0 no 
vembre 197 3 ., . . ,·· 

CHE PER L'ITALIA SIA VEMMENT,E .'.l'i\ll]'.I'Ò ,DIFFICOLTOSO E IRTO DI · PROB:GEMI ? 

.: O ·o O O O O ·· Ò O ' O .o , O ~ O O O O 
o · ooo . o 



'· ne lÌà sua belTissima villa La ·vetta,, 
riC ancò'ta sufficientemente in gamba. 

:·T.· se ad un ' liingo ricove ro ospedalie ro. 

UN AMICO CI HA LASCIATO 
··. 

,._,:[ E' ,-t\/l ,0 R T O 

JlRTURO,<-.'' 
•• 111\llJRE·o;r.ETTI 

' . . . : 

Nella sua natia COl)IO. è . morto ·1' ami 
co Arturo AndreolettL all'età di 
93 anni, colonnello degli Alpini, 
pluridecorato al valor militare,al 
valor civile e medaglia d'oro del 
comune di Milano ,_ • • 
Ebbe le prime avvisaglie della sua 
prossima fine 1 'anno scorso , .ma si 
rimise in sesto, tanto da fare una 
breve· visita agli amici di Belluno 
e salire fino a · Forcella Serauta 

. sulla Mai:;molaqa, nonostante le no= 
.: strè· pruà1enzi',hi ·· ·insistenze contr3!!; 

rie. 
• In settembr.e .. lo r ivedemmo a Como, 
con gli amici·-di quella sezione. E= 
Ma· una malàugura_ta caduta lo costrin 

-~· ci·: c6muriièò poi il suo desiderio · di trascorrere un .certo perio<'lo. in u= 
na pensione o ca.sa di soggiorno nella nostra provincia, ma L me.d:j.c-i glie 

. lo proibirono. . . . .. . ... . .. 
Fii p rimi . di genna:i.o - venne nuovamente _ricoverato: e lentafriente ~ii .- ·-av,.Ìiò 

alla fine _dei suoi. giprni. . •• • . • • • • .•• 
Avuta conferma del suo grave· stato , . _accorremmÒ . al ' suo· capezzale (Mus = 

s;i, zanetti, Dell'Eva e De Barba_( per dare l'ultimo ~iluto a l no.stro l'lf: 

turo. 
Il "vet:chietto terribile" (çosi,,lo s.oprannominò Mario -oe ll '·E;v?1..di·, .i:::i = 

torno tla una gita ne ll, Agordirto e .l'epiteto in i Òn4o: !'\PO. · gli ~pl.;èe:;:;:a) ci 
accolse con sole lacrime , perchè non era più in grado di f ar uscire un 
suono . . comprensibile. Lo abbracciammo e, con uno sforzo supremo, riuscimmo 

... solo .·a capi.re "malga Ciapèla .. i malga è iapèla:'. .. " Quasi . con 1.in > rant.Òlo 
. ci d isse .. : • ,;grazie ... grazie .... grazie . . . ·,, e ci salutò .l e ntamenti:Ì con la ma 
no per Ì'ultima volta> ~issand~ci coi ~-;~i occhi'. ·che ;stkvano spegnendosi,. 
ma che volevano di:ce anco ra tante · co·se. Fu il suo· ùftimo guizzo dispera= 

· to di lucidità. 
"M.alga Ciapèla" , . mormorò, c ome per :ri;cordar.ci •che il suo pensie;ro era 

·· anco':r-a·,.rivolto. alla sua montagna,_ la M?lrmolada che egli e~be l'ardire di 
doma di" dall'a parete sud, .con la . prima· .·ascensione i t1:liana ve rso i l 1908/9; 
per ricordarci di salutare quelle. genti- che lui pre diligeva ed amava. 

L'anno scorso gli. dis.si: 
- E se ti capita qualche malanno a novant'anni suonati quassù ; m"!gari sul 

Serauta? Sai, non si può mai dir niente ... 
. - Mori -. sarebbe poi tant.o .male:·-:-· mi • .ri·.spose sicuro - riposerei l<ls .sù •• •• ma .. ·• -

gari al cimitero di Laste . . . è tanto a l sole! 
Andreoletti cono bbe l a ~1armolé',da prima e durante la guerra 1915-18. Ne c.Q 
no sceva tutti i segre ti. E sul versante tre ntino, subito dopo il primo 
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confli ttò mond'lai\~, qu'~na:S eif ì,;.e sid~ni~ nazionale· 'deil 'A. N. A. dettò le 
ba.si . e :i;eal.izzò it ''.pos:t:i;o" rifugio, il Contrin. , 

Egli fu nel 19.l f .f~.i . f . ~onda~ori déll ' _Àssocià'zione N_azionale Alpini e 
secondo p.re:s.1.dointe, ffno à . qua_ndo venne sostituito da Mana:i;esi. Come in 
gue~ra fu . ~o" y_~).qio~o,:Ja\l~. m~dc19:_lie d'argento al . v. m.), così alla di:i;e = 
zione d.e,l .l'A,.k.·A·. fù '~ri'coràggio~o e çe:i;cò con tutte le sue forze di man= 
tener là estrà:nea ad,. :o.gnf. in~adènza· politica. • . 

Nel . lavoro tif' pu~è' . a\t~i:~ <ii''; ,l5ri/rtò _P,ianò, dapp:i::!-ma come • segretar io pa.f_ 
ti.colare di sindaci è 'podestà di i~ilario è 'poi alla Snia' Viscosa, braccio 
dest~q., d~ll ;-à~m;i1{iit'r~:t6~i ' .!Ì~legat; M~tiriÒtti. • . • 

y;mb. di, ,otti.in~:. G\.j.(tu~çi ~ dalla nÌeinoria formidabile fino agli uitimi p~ 
riodi àéila S\;~ 'vita'; 's:l. distinse p e rò come rai::coglitoi::e di memorie e dg_ 
cumen;ti c'he- cç1.t _ç1..),og.ò,. ed ord:inò. con cura meticolosissima. Ricordiamo che 
AndreoJetti, mlse '. 'pa;cJG ·_ 1G1i~. sµa 'òqç);ùnerÙ:a~lbne '~torica e fotografica a 
disposizione i;ìf' ,Piero, Ros,si (ai,i.tè:>re'" i:i::'à .l'altro di una ptibblicazione bei 
lips.iyip,· ~Ùl~%! Marm$Ìl~ct?L), ~~l generiile G:i;_I!i6 Moro e di Luciano Viazzi, 
coi quale, _por:tò ?,_ ter!lÌin.i ,.l' ann,o séorsò una pubblicazione ,sulla guerra 

' '' ,, ' ... , .. . ,,; . ' .. \; ' . \ . : ., . . ' . . . 
in M<t:t:l_lì?-tfct<:\~ ~;Lbr,? <:?,§) } ls~ifà ·1 • anno pr.ossimo.. . .. . , . 

Ci auguriamo che la ;su?, ·raccolta libraria e fotografica sulle l-1lpi e 
sull.e ,D.qlo!llit!,, in pa',rti~O:lare non vada dispersa e venga data ad un ente 
agoicti,no.,, cqm~ ~~:?i. n'~:(:, sµoi desideri. 

Arid1;'èoii_tt;i , ~f?.- µ,n acùt;~ osservatore, se~pre luc.ido ·e :i;ealistà, m,., ave 
va 'anèhe).in Qàr~t,tèrì:? f~~te ' ed autori tatio che lo pbneva spesso iri con. = 
tr,as;tcteçl ,:Ln P.Qi.e mi_ç;? cpn_ quelli che lo avvicinavano·. Ma per Belluno, per 
i ·.~ellu,nest ed ,i,n :i>ar~{èotar(l per gli agordini (i combattenti dei' suo ba_! 
tàgliorie vai Corde voi.e nei'' Ì916 e 1917} aveva una' simpatia ed un' amici = 
zi,l. ctiE! osel;'ei di;r~ ,f,rat e r na . . Questo lembo· d • Italia gli fu vicino fino 
alla m~rte e r{o{ 'siamo f e lici di e ssergli st~ti nel cuore. ' 

... All'inaugurazione del Gruppo A.N. P,. di Rocca Pietore, come era nel suo 
ultimo anelito, .g.li .abbiamo _ salutato Malga Ciapèla, la gente di Rocca. e 
di Sottoguda e nella . chiesa della parrocchia,_ dav_anti. a tutti gli alpini 
e alla popolazione Bruno Zanetti ha fatto la sua commemorazione. 

Ciao, -Ar.:'t\.lro :·,:,n:dreoletti, il nostro "ve cchi e tto t erri bile "! 

Mario ·Dell'Eva 

rl.·6 · ~:rzo, pr:j_'ma dell'a;smn.½l ea dei Capi Gruppo della sezione A,N~A. di 
aéilùno, vérrà celebrata una Messa di trigesimo nella chiesetta del 7° 
Reggimento ;1- lpini, al quale .i-1ndreoletti. fu legato da deferente attacca = 
mento per' séttànt'anni . 
... ~,--: ........................ : .... .... . . ........................................... . ......................................... ,.. .............................................. 

INAUGURATO UFFICXP,LMENTE IL 40° GRUPPO 
DELLA SEZIONE DI BELLUNO - INTITOLATO AL MONTE' MARMOLADA 

·1,ion'·ave vo mai visto in vita mia tanta neve: uno, due ed in ... certi posti 
tre' .. rnÉ!tri. Montagne •di nevé a perdita di..occhio. Un paesa9gi9_ da fiaba ai 
piedi della Mc,rmolada: Rocca Pietore e S0ttoguda. 

Nell'antica chiesa di Rocca, . ricca di opere d'arte in legno e su tela, · 
gli alpini si sono dati convegno, per celebrare una Messa in: memoria di 
.tutti i , cad1_!ti alpini. Madrina del Gruppo la signora Maria Pelleg:i;ini s2 
rella ' ~i 1.!n. alpino disperso in Russia. •• ' 

I~ .~ac:i;o ri t ~ è stato celeb:rato 'da dè:>il'Antònio Peròtto, . il quale al van 
gelo ha avuto parole di circostanza per lè penne nere e p e r il nuovo 
Gr~ppo 1\,N.A. 

Egli ha · anche au,sp.i i::ato la pace fra gli Italiani e fra i popoli ed ha 
salutato i presenti col saluto ebraico, intonato all'occasione, "Saloom 
amico", pace amico. 

Ì?:r'imai a~ll a :lettura della . preghiera dell 'l!lpino, il Vice Presidente del 
la· Sezione di Belluno, Bruno Zane tti., ha -ricordato la figura di 11rturo 
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Andre ole tti , come alpino, come a l :?ini sta e come amico di que sta t e rra e di 
qùe,s-t;,a .gente. 

Il Presi dente della sezione, comm. Giuseppe Rodolfo Mussoi , ha poi dato 
il saluto al nuovo Gruppo. degli. ,a lpini in congedo, intitolato al Monte Mar 

, .. "' ' ' , .... , .:: :,., .,. ;_~. · . . , .: :,, : · •,;, ,, • . : ··- . .- -:- .· 
molada. Ha poi precisato che 1.'.i\ .. ,N.IL . sta cambiando ~;L: suo vo.lto ispoèia= 
ti vo, all'insegna del motto; ·:;,_Ricordare i morti, senza diinenticarÉi i vivi. 

Ha poi ra!mnenti:tò' '.qua~to. -f~;t:t~/ nell'opera di .soccorso e .di ioli d~ri ètà 
in Friuli,' fac e r,d~ però pre.~ent e che il presi.dent.s? nazionale Be rtagriollì h a 
a ffe rmato che non .· siamo i ·n co.ng·cdo , ma solo in. licenza. 
Mt).ssoi ha infine ' ricordato ai 'p r esent i quale sig'nificato g l i alpini danno 
alla parola J?ayi:ia ,cile ,.de:11,e _,~ssere ··consi.d_erate come l'habitat dei singoli. 

E' seguita la de_po.s,i.z,ion_e. di_ .. fiue corone. ·a ' ailoro _al monumento a i caduti 
in guerra. • • • •• • .. • • ••• • • 

Il gagliardetto, bene d_ett o .dal sacerqote,· è s t a t o consegn<1to dalla ma = 
drina al Cppo' Gruppo,, sir:o·. Cf!:t:.PCOi', me~ag lia d 'argento al val or mil.i tare. 

ft):ano anche pr,eseritf i i fa suggeiti va- ~erimonia il Sindaco di Rocca Pie= 
tore, sen. Dino. Ri,ia .. ohe. ira acçomp~griato' dal vi.ce sindaco geom. Pellegri 
ni ; ,il ..;.{oé pre;ident~ dell ~ Se zione Mario Dell'Eva, i consiglieri Guid~ 
Beìiè;,.ziei ·e ,.Gi~,n'nè,ttò' Pampariin, oltre all!i rappreséntanze di 10 gruppi , . . , .,. . < ... ,.,.. ,. . 
A.L"i.,1 • . _.e ___ deJ,l' f_SjSO~iaz_ione. ,ccwiba:tt e nti .e _redu,ç:i locale_. 

Al ristorante La Montanara di sottoguda è seguito poi il pranzo sociale, 
nel corso del quale . il capo Gruppo Siro Caracoi, ha ringraziato tutti gli 
intervenuti :a:i1a ~erÙ!!Ol')fa del mattino, ha , assicurato .l'impegno suo e di 
tutti i soci a far progre dire il sodalizio. :a ll' in.segna della soli darietà 
e della .f r atellanza ed ha .assicur a t o infine .che il Gruppo porterà a termi 
ne ,1 ' iniz;iati va di riJ?/llir~ il . s~nti!?rP dell 'Ombretto la sulla Ma rmolada e 
di . dedicarlo .ad i'\r turo iindr epl e tti. 

Il geom. Pellegrini;,.l1a infine portat o il saluto dell'Amministrazi one c d 
munaie, con indovinate: par.ole . .• . ,. , ., dem .. 

,. ' 
• ♦ ... (> ~· ............. . .... " .. .. ... ., .... . ........ ♦ .. ♦ • ~ ... ... <> ... <> ♦ • ., .. ........... ♦ .............. .. , 

C O S E • D.~I.___,C,<_;A:,__,S"---'A..,___,N"--'O"-'S"-T"-'R~Ac;,.· 

:f.: ·- ,.E ' ... . mo'rto Francesco 'oe Pe llegrin, classe 1899, 'uno dei "r'agazzi" dei 'no 
vanta11ove .ult,imi c~i .arnati . a lle ar.mi nel 1917 : verine ,fa tto 'pr'ig{onier~ 

S'J.l l e pendici del .Visenti n ~opo due mesi naia ; non 'ebbe il riconosèimento . . . . '·•. . ' . . . . . ~ .. ,.. 
del cavalie:::at o di Vittorio veneto e fu que sto uno dei s uoi crucci. 
Nostro affezionato socio, ·sempr e· pronto e generoso ne l pagamento del bol= 
lino, cui s i stcemati;ca.men te rinunc i ava a favore d i qua lcuno che lo potesse 
perdere. • 
E' morto il. 2 fe,l;lbraio, alla vigilia della "Madonna della Feriola", ricor 
renza che Francese~ ricordò poch'e ore pr:ima dell_a inoite. . • • • ; '• ,·: -: 
Noi l o chia•,uavar,io ''.Checò Chinot" /: soprannome del suo casato. Volle e ssete 
sepolto a Bolzano B~ llunese, ove riposano i suoi geni tori è una ~oìell à ' 
che lo precedet te nella tomba di pochi mes.i , • • ' 
ci .. scusiamo con i familia ri se non siamo s tati presenti, come di dovere; 
col gagliardetto .de_l Gru.p,po, ma un malaug urato contratt empo ci ha impedì= 
to d i pçn::t;a.rlo. Eràn~ però present i • èon .. :éappelio alpino il .Segretario e 
Ciovanni D~· saivadòi. ·" ; • • ., • ' '" • • • ' • •• 
I~ i familiari .rinnoviamo, anche a nome d i t utti i soci del Gruppo·, sincere 
e·d affettuose condbglianze. 

* - Il nostro ~ice capo Gruppo, Ciso colbertaldo, si avvia, dopo ~•inci = 
. dente sul lavo;i:o di _agosto , verso una lenta, ma sicurà guarigio ne. L' a.i;:_ 

to sembra r GGuperatq,,. dopo 4eÌ.ièato intervento, quasi al_ c9mpleto:. ,1ugur i 
tanti e:: . su con la v ita! '· • • • • 

:t ., t:·u-V BEFimA l,LPINJ\. - ·Perfe tta riusci ta anche quest.' anno, pur milncando il 
"teéhico" .- della preparazione e cioè · Ci.so. 

Queste l e cifre riassuntive : 
Figli d i nostri soci con regalo e calzetta n . 57 (9 fino a due a nni ,16 d a 
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~~ 5 anni e 32 da 6 a 11); 
sono stati distribuiti poi n. 70 çic.gliardetti e giochi vari a tutti gli 
altri b ambini, pre senti; .. .. 
;:1 Grupp~ h~ "'.Ol~to ricordar.si a nch,e. d e.i ~i1~quEi "tosrit.'; ciivalie;i di Vit= 
torir::> v enE;t o: Gustci,,èàndeàgo, Toni M~rer.,: B_ep'i Faghera.zzi, Fausto Dalla 
RO$~ <l: Na~?,. oè ~1~ne'~)1 . • •• • • • • • • • ·, 

La spesa tot.a l e è . s t ata di L . . 2.61: 55(), -~on ,:ù'n ' entràta di lire 227. 360 ed 
1,u1 conse gue°;.,te deficit. coperto dalla ca·~sa· de l Gri,;ppo di L. 34.190. 
ÌÌ c;-;'nS:igJ.ici . ri-ngr'à'; i.~ . ; i v~mé~te gÌi .. ;;ffe ~:enti pro fondo Befana e d. i .n par= 
tico~a~<;1 . . i~- S~zi on~ :c:ii Be.llu1{ò , ii coinm: ·vittorino Zollet e Eli o Tiamon = 
tin. un r .ingr.azi amen,to rinnovato a Giulia ' carl.:i.~ per la 'sua preziOfìa ed 
çr.~éti' insos.titu.i bi°i.?. cÒllal;>orazione , ,alle ragazze d e l piccolo coro di s·a1 .. . ...... . , ,... . • . . . • ·.•• 'i -
çe . ed .a suor .Anna Ma ria ., Grazie a nche • àgli Òper.atori ci.riè mat.ografici Gior 
g j.o . '.riboll a. ,;, 's{ ,id+o B~n:,a; E come tra.scur'.are Paol o Tolotti e • Mario Tramon . . ,(,, . . ,. . .. . . .. •' . .. .. . ;, . -
tip ;chei h<J:nno mes_so . a_ d;i.sposizio_ne i due cav.a llini ! Grazie af.fettuosamen=. 
~- • 

E • .. arri vederci a l 1.978, a nche se lo Stato s embra averci tolto questa 
festivft ài • •• ' 

.. · 
i~ •. .-•"'•••PRO COL MA.OR ,.7,. Isidoro Bona Tambr·e,. Frane.o .. Bonizzi, TO.ll)asini s.e rgio, 

_,~n.gelo Ca :i;+.in, Giovanni n·al Pont, Eg.i<;li.o dott .. Piacentini, J;!ianch;i.n 
Fri;'lnc.es.co, . El -io, .. La sta, · De Barba Aldo, .. • Br 'uno · Zan·e.t ,tL -Piero Da Rold, E~iio 
B;occoli, Ma~i-~ dott. Morales, Rodol,fo ··M~ssoi, Rino dott. Force llini; N. N. 
Belluno, ·N . . N, , col etti Luig_i,\t , ,.Paol.ino Bortot, . N.N. a Na t a le, Toni Mu.r er; 
Riccardo varni, c;arlo ge n. Ghe,- ,Bepi Bortot. ·Grazie di cuore 9 t utti, com= 
presi qt!elli c he h~nno.).ievitato 10 quo t e . del bollino per il nost.r9 noti= 

, ·. . . . . . 

I 1 I I I l I I I I I f I I I I I l I I I I I I I ·, I I ~· 1 I , .1 I I 1: I I I I 
I 1 1 I I I I I I I I I ~ I I I t I I I I I I I I • t I I I I I I I 1 I 

'L' A N d H O 1; a· e;r·:p, T H O 
3.,. ........ ....... .. ....... ... .... .. .,0 ... . .. . 

Prova di cù.l'.tura g~nefal e agli e sami d i allie vo sergente. 
L',.e;;aminato r e . si rivolgé all_ '. èilliè vo .·e _g_li dice ; • 
- );ii sa dire comè • si misura l' intensi 1:à di corrente ne l sistema e l ettrom~ 

'gn~tico? •• •••• • • 

Signorsi, in ampèr.e. 
Bene . E come si misura la ve locità dell a luce? 
Signorsi. Col _siste~~ della ruota dentata ed in anni luce . 
:a~ne . E qual 'è I' un.ità di. mi sura de i corpi liquidi? 

- Il :Litro , in. ge ne r e 0d in certe éircostaiize il b icchie r e . 
- N<;in ::accia i1:' fessoi E. delle misurè 'di peso? - incàlz~ spietato . 

. :Cl grammo. 
- E çti l1,1ngh e zza? - Risposta : Il metro, 

E del buio?. :- •• Silen:>.,Ìo,' Ripeto : E d-èl: bui o? 
. Il metrono~t~ •• risponde t;rionfantè :/. ' àlli èvo. 

j . 

11 , • Il Il a . Il ,: JI Il , : n I! 11 Il Il 11 ;1 11 . 11 Il Il Il U Il O Il 11 11 11 I> li 11 11 IJ Il 11 11 11 11 Il 11 11 11 Il Il Il Il Il Il Il Il Il Il Il Il Il , ; Il Il Il Il U 
Il :I \ ',11 .. U 'ù • • ' ' ·' , ' • ' , • ' • , . · •, · Il Il 'n : Il Il . 

- Storie delii naia -
IL CICCHETTO DEL COLONNELLO 

C-ni di noi, da bimb i e da ragazzi e<l anch!1l aa giovanotti, non ha mai ri 
cevuto • dai familiar~. , dagli. insegnanti e da al tre persone, sgridate, ro == 
manzine e castighi ? certamente nessuno. Tutti ne abbiamo combinata qualcu 
na ,,:·p i ù o -meho gr1-1vè .e : siamo perciò i,tati -puniti. 
,; · ,:Ma:·.quandc . si arri -va' a ' ve nt 'anni e si è convinti di e ssere· già uomini 
Cri.è :là s a nno · lunga, cer1:i . solenni richiami, anche ee giustificati, non si 
•a imet1tic·ano più g·: x .. estano·. di monito per tutta la vita. 

Non c i c.redete? Sentite allora ciò che mi è capitato. 

• N~Ì ,192.~ i.requ~n~?);_;o la Scuola lUliev i Ufficiali l\lpini nella caserma 
irheuill~.r·. sita in CÒ:c~o Iràtia . a .Milano . Erivamo da alcuni giorni rienti;a 



I 

I 

• ' r ; . ,. 

t{ r.dal camp?. .~!ltivo svo~ t o st. ~'?~ monti ,<iell<), '{''i;I. : ~113sir:io_ (val te1Lina). L~ 
nostra basé ~ra fiss?ta . ~n una tendopoli posta ne i .P,;res~i ·di Masino Bagni, 
dalla q uale . si parti.va ogni mattina, con gli zaini affarde llati per COll_l = 
piere .,e s e rcitazioni, traversate sui ghiacciai del Bondo e d asce nsio ni ·sui 
co~tò°~i de i .Pizzi Ceng~l.o ,e . Ba,dile,. cbrifinanti con . l a • Svizzera. • . 

. Tutto - ~r a .andat~ bene' ed ercivam~ ·perciò, salvo i colleghi trasferiti in 
Fanteria perchè non i done i , a,ll 'alta .,:montagna, :conte nti e · soddisfatti. 

Avevo scritto, per ricoràaiè q ue i giorni, a1cunt a rticoli intitolati . 
"1\l campo con gli /Upini", pubblicati sul '' Corriere . v a l se siano" e , ri te -
nendo -di farg1i cosa grata·, avevo consegnatò c.opie· .de], settimanale a l mio 
CO!llandante .·magg·. · ca:v. Santi ni. Egli l i ave.va ·',letti con piacere e , c reden= 
do d i farmi un favore , l_i aveya. passati a l colonnello marchese De s a issel 
d' Aix, comandante de l la.' Scuola . . Tutto, a quanto sembr a va , era fini to li, 
ma purtroppo non. fu .. cosi. 
' . ' • . . 
. Ogni sera dall~ 18 . alle 21 c'era la libera uscita. Mezz 'ora prima -di 12_ 

sciar,e . ;i.a -.~ai;;e..r![la doxevamo schie rarci p e r e ssere passati in rivista. Chi 
\ .. , .. .. . . . .. ' . . . ... . , • ., .. . . . 

aveva. barba .e cap,el,J._i . lunQhi, un J;iottone della d i visa mancant·e, i guanti 
b i <.).nchi a nneri .t:C:o :Jè ·1.mgh.ie non pulite o l e scarpe non lucidate ecc., v~ 
niva fatto u1;cire qai ~anghi e, per quell a vol t a, dove'-'..a r estare in çiaser . . . . , . , . . : 

mao . . . ,, .. . . 
u~a di q uelle sere '. i l '.miq tenente , pàssandoci in rii~segna, mi d isse: ' 

-:: Al'Ì{evo• Burla, pa~si a ~i~istra . Lei e ' il suo capo squadra Bonom.i_,· aè ·,,_; 
aompagnati • da, ·me, ·sono convoca ti a rapporto dal signor colonnello. • 

Apriti cielo! che cosa potevo aver combinato per essere chiamato n iènt~m~ 
rioche dal nòstro 6òmandante?· 

Méntre ' salivo le scale per raggiunge r e il salone del comando, feci u n 
rapido esame di coscienza e non . trovai nulla, proprio nulla da rimprove = 
rarmi, _Che si trattasse invece di un <:, l qgio per lo -studio o per il mio 
comportamento? Una pia illusione , comé··. ve drete. 
·. •.Ii •: col:omiellò ·iJ ·piedi, alto e maestoso come un monumento, troneggiava 
dalla sua cattedra ·e noi tre, dopo .averlo salut a to, r e stammo immobili, in 
riga sul .pavimento e sull 'attenti davanti a l u i . 

Ci s quadrò per un attimo ~- poi .. chie se: 
- Allievo Burlai • 
- Comandi - gli risposi salu tando. e face ndo un passo avanti . 

.. - Ho. l etto i suoi .articoli. . sui ... ~ampo estivo. Nulla . da ob_i ettar e dal lato 
stili?ti,;;:o çl).e mi è .parso,. b uono . Sorvolo anche sui particolare rife rì = 
mento all'accenno sulla tiratur~ di cinghia, che avrebbe potuto trala = 

sciaredi mettere i n evi denza. Capisco che tre pagnotte e un pezzo di car= 
ne a l giorno non sono una lauta. razione p e r u n a lpino, ma, s~ecialmente 
qunndo si va in montagna, bisogna accontentarsi di quello che. c ' è. 

f,d ogni !IIOdo .1:u,ri è _questo ~l .motivo centrale del mio dis appunto. C'è nel 
. I • • '· ' . • • .. , • . • .. , ,, , ' , ••, '. , , , : , l', • : , 

suo • terzo•· articolo una parola che riveste u n particolare significato, ,. un 
aggettivo che a vrebbe dovuto e.,ssere assolutamente eliminato . 

Ha capito? . ·., ~ • ,:,· ;).(t;_. , ·, 
- Signorl}ò ! - balb~, ttai . 
. :s· AÌlor·a • 1e •rinfrèsèo·· 1a' memoria . Lèi ha ,:seri tto testualmente: "il mio br2 

vo càpi·taiio'' . : . non 'è vero? " •. ,· 
·- s'ig'nor'si ! • • ' ' ' • ,· ;,,. ' • . '(. . 

- Benissimo! E così, de],iberat'ame~'te'; con quel lampantè e logio, con quel'= 
16 sperticat·o complimertò~• 'ite'i ha' credtlto d i catti irarsi la simpatia del 
suo supèriore , . 'di ili.xil'a:r'.$'ì n<!Ùle :s1.1è maniche , ·di guadagli.arsi la promo= 
zione. • I11 • contrario, :. invee~· Quel ··suo stonatissimo "bravo'' infl\1irà ne= 
gativament e. Sl,llla ·sua èarriera. · :Ah, certo, nella•: iri ta borghese , il suo 
:i,n,censanwn,to av.rebbe p9tut? -esse;r],~ !llOlto utile·, _m,?, è. assolutamente con 
t ,r.oproducer.te . in .· quella .militare . . Un -buon soldato .qeve;. imparare . ad obb~ 
dire senza giudicare. Non vogliamo serve, l avandaie e leccapied i , ma U.Q 

mini ben p r epar ati e di sicura fede. Ha capito? 
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- Signorsi - aggiunsi mentre lui -::ontinuava a rimproverarmi. gesticolando. 
Non sapevo più nemmeno dov'ero . vedevo un turbinio di cose ruotarmi i .!l 

torno come fantasmi. 
Ad un tratto io persi l'equilibrio e, senza accorge rmi, mi trovai in 

posizione di riposo. 
- E stia sull'attenti, perbacco! - tuonò il comandante . 

Mi irrigidii nuovamente e rimasi ancora ad ascoltare trasognato, come 
gli altri mie i stupefatti accompagnatori, immobili quali statue, la tre= 
menda ed i nterminabile filippica . 
- volevo affibiarle per quel suo famigerato "bravo" 15 più 30 giorni di P.!:!. 

nizione, ma il signor maggiore è i ntervenuto in suo favore, assicurando 
che lei è un buon e lemento e che non se li merita. Non sarebbe più usci 
to dalla caserma fino alla fine del corso. VAda pewciò subito a ringra~ 
ziare i l signor maggiore . Ha qualcosa da dire ? 
Signorsi. Soltanto per precisarle che non andrò a ringra ziare nessuno, 
signor colonnello . se ho sbagliato, l'ho fatto in buona fede perchè mi 
sembrava doveroso mettere in rilievo le qualità ecce~ionali• del mio ca= 
pitano, un vero e proprio cavalie re della montagna. Non ho mai pensato 
però, neanche lonta namente, di volermi guadagnare, con quella parola,la 
sua benevolenza . Riconosco la mia colpa. E' giusto che io sia punito e 
perciò sono pronto a pagare di persona . 

;:, que sto punto successe l'incredibile. Il colonnello scese dalla catte 
dra , s'avvicinò a me e visibilmente commosso, battendomi la mano destra 
sulla spalla, e sclamò: 
- Bravo ! Bene, bravo! Ho scoperto che c 'è ancora in te la stoffa di un ve 

ro alpino. Sono ce rto che ti farai onore , che sarai degno delle penne 
nere. Non ti punirò. Vai pure in libera uscita . 

E rispondendo al nostro saluto, ci congedò voltandosi bruscame·nte per 
nascondere l e lacrime che gli brillavano negli occhi sfavillanti. 

Costantino Burla 
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E r r a t a e o r r i g e 
]3I\';ALENZ4__E N0;1 RI LEVANZlj.-'-ç_J}_LLE _ _'J;__lfJPR_I,~ _ _jtLPIJ:D:: 

Per un e r.core di bat tuta, il t i t ol o é!e11 1 a r t i col o d i prima pagi:'la, va l et­
t o nel senso suindicato . 

Se i l lettore é a:r.-r i vato a queeta p:i:ecisazione , farà con.e a l g i oco àel-
1 'oca: ritor ner à al numero uno per ril egger •~ i l t i. tolo e comprender e me­
glio quindi i l con t enu to del l ' art i colo . 

"No 1' è mai 'n be·:1 , se no l ' è anca 'n mal ." 

*******tltttlltt·· ·•••••• 
I l nowtro TON:;: :<IUF.ER del Gruppo d i Sale e , j_l "nonnino " :fr a i se c i, co i 

s uoi 84 a nn i c omp i u t i, é stato ancora una volta coJ.pito ne gl i affetti più 
cari, con l a morte , dopo lungo s of fri re , ùe11a figl i a primogerit a Giovan­
•nina . 

A Toni , a Vi.ttor:\.o De Ni:::i. ec1 a i f i gl i r innoviallio da queste pagt ne J.e 
più. a.ffe·~-tuone ccndoglia;1ze . 
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col Maor - febbraio 1977 (1/XIV) Responsabile: 
Mario Dell'Eva 


